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Ha rubato solo un pezzo di pane, ma la giovane May avrebbe preferito essere
impiccata come tutti gli altri ladri. Invece il giudice ha scelto per lei una
condanna peggiore della morte: diventare una Mangiapeccati. Dopo la
sentenza, May è obbligata a indossare un collare per essere subito
riconoscibile e le viene tatuata la lettera S sulla lingua. Da quel momento, non
potrà mai più rivolgere la parola a nessuno. Le Mangiapeccati sono
esclusivamente donne, disprezzate e temute da tutti, eppure indispensabili.
Ispirandosi alla figura realmente esistita della Mangiapeccati, questo romanzo
ci regala un'eroina modernissima, che rifiuta il ruolo impostole da una società
che la umilia in quanto donna, e che grazie alla sua forza di volontà e
determinazione riuscirà a cambiare il proprio destino.  

La custode dei peccati
di Megan Campisi

NARRATIVA 

Le gemelle di Auschwitz 
di Eva Mozes Kor con Lisa Rojany Buccieri

Nell'estate del 1944, Eva Mozes Kor giunse ad Auschwitz con la sua famiglia. 
I genitori e le due sorelle maggiori furono subito mandati alle camere a gas,
mentre Eva e la sua gemella, Miriam, vennero affidate alle cure dell'uomo che
è passato alla storia come l'Angelo della morte: il dottor Josef Mengele.
Sottoposti ogni giorno a procedure mediche mostruose, moltissimi di loro non
sopravvissero. In un racconto crudo, che tratteggia in modo semplice quali
erano le condizioni di vita nel più brutale campo di sterminio della storia,
l'autrice offre la testimonianza di una bambina che si trova a fronteggiare il
vero volto del male. Eva Mozes Kor ha dedicato tutta la vita a tener vivo il
ricordo dell'Olocausto, lavorando al tempo stesso per trasmettere un
messaggio di pace e perdono che, anche di fronte all'orrore, rappresenta il
tesoro più prezioso da conservare.

Il circo delle illusioni
di Amita Parikh
1938. il Mondo delle Meraviglie è un grande circo che attraversa tutta Europa,
portando ovunque magia e suggestione. In questo universo incantato, la
giovane Lena, figlia del celebre illusionista Theo Papadopoulos, si è sempre
sentita un'esclusa. Costretta su una sedia a rotelle fin da bambina, guardata
con pietà e derisione dai circensi, trova nei libri l'unica via di fuga, sognando di
diventare una scienziata. Un giorno, durante una sosta ad Amsterdam, Lena
scopre nella dispensa un ragazzino steso a terra, ferito e coperto di abiti logori.
Il desiderio di aiutarlo è più forte di ogni timore, ma il padre e il direttore del
circo capiscono subito che la situazione è più rischiosa di quanto sembri. Sul
passaporto del ragazzo, spicca la lettera "J": Alexandre è un orfano ebreo
sfuggito ai nazisti. 



Chiara ha fatto un sogno. Canta e conta, si diceva nel sogno, ma il buio
non voleva andarsene. Così, Chiara si è affidata alla luce invisibile della
notte per muovere i propri passi nel bosco. Ma quello che ha trovato
scavando alle radici dell'albero l'ha sconvolta. Perché forse non era
davvero un sogno. Forse era una spaventosa realtà. A pochi giorni dalla
chiusura di un caso, il commissario Teresa Battaglia non esita a mettersi in
gioco. Forse perché, nonostante tutto, in lei batte ancora un cuore
bambino. Lo stesso che palpita, suo malgrado, nel giovane ispettore
Marini, dato che pur tra mille dubbi e perplessità decide di unirsi al
commissario Battaglia in quella che sembra un'indagine folle e insensata.
Già, perché come si può anche solo pensare di indagare su un sogno?

Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna della Balena, si spalanca
un immenso giardino chiamato Bell Gardia. In mezzo è installata una cabina,
al cui interno riposa un telefono non collegato, che trasporta le voci nel
vento. Da tutto il Giappone vi convogliano ogni anno migliaia di persone che
hanno perduto qualcuno, che alzano la cornetta per parlare con chi è
nell'aldilà. Quando su quella zona si abbatte un uragano di immane violenza,
da lontano accorre una donna, pronta a proteggere il giardino a costo della
sua vita. Laura Imai Messina ci conduce in un luogo realmente esistente nel
nord-est del Giappone, toccando con delicatezza la tragedia dello tsunami
del 2011, e consegnandoci un mondo fragile ma denso di speranza, una
storia di resilienza la cui più grande magia risiede nella realtà.

Quel che affidiamo al vento
di Laura Imai Messina

Luce della notte
di Ilaria Tuti

L'estate che resta
di Giulia Baldelli

Giulia e Cristi si incontrano bambine, negli anni Novanta, durante le estati
trascorse in un piccolo paese delle Marche. Giulia, determinata e razionale,
subisce il fascino di Cristi, così fragile e così selvaggia, e capisce presto di
provare per lei qualcosa di più sconvolgente e più scottante dell'amicizia.
Anche Cristi è attratta da Giulia, però i suoi occhi cercano in continuazione
Mattia, un bambino che sembra comprendere la sua natura selvatica più
profondamente di quanto l'altra riesca a fare. Dopo una serie di estati
scandite dai giochi in riva al fiume e da sofferte gelosie, i tre, arrivati alla
soglia dell'adolescenza, si separano. Dieci anni più tardi, Giulia e Cristi si
ritrovano a Bologna e il loro amore mai dimenticato esplode. Ma di nuovo a
turbare l'equilibrio ricompare Mattia. Da quel momento le loro vite
appassionate si legano per sempre.



La stazione
di Jacopo De Michelis

Un medico in pensione scopre nel bosco delle ossa umane. È il cadavere
di un bambino. Michela Gambino della scientifica di Aosta, nel privato
tanto fantasiosamente paranoica da far sentire Rocco Schiavone spesso e
volentieri in un reparto psichiatrico, ma straordinariamente competente,
riesce a determinare i principali dettagli: circa dieci anni, morte per
strangolamento, probabile violenza. L'esame dei reperti, un'indagine
complessa e piena di ostacoli, permette infine di arrivare a un nome e a
una data: Mirko, scomparso sei anni prima. Questa è l'indagine forse più
crudele di Rocco Schiavone.

Le ossa parlano
di Antonio Manzini

Riccardo Mezzanotte, un giovane ispettore dal passato burrascoso, insofferente a
gerarchie e regolamenti e con un'innata propensione a ficcarsi nei guai, comincia
a indagare su un caso che non sembra interessare a nessun altro: qualcuno sta
disseminando in giro per la stazione dei cadaveri di animali orrendamente mutilati.
Intuisce ben presto che c'è sotto più di quanto appaia, ma individuare il
responsabile si rivela un'impresa tutt'altro che facile. Laura Cordero ha vent'anni e
c'è qualcosa che la rende diversa dagli altri...è abituata a chiamarlo "il dono" ma lo
considera piuttosto una maledizione. Ha iniziato da poco a fare volontariato in un
centro di assistenza per gli emarginati che frequentano la Centrale, e anche lei è
in cerca di qualcuno: due bambini che ha visto più volte aggirarsi nei dintorni la
sera, soli e abbandonati. Nel corso delle rispettive ricerche le loro strade si
incrociano. Non sanno ancora che i due misteri con cui sono alle prese
confluiscono in un mistero più grande, né possono immaginare quanto sia oscuro
e pericoloso. 

Sangue freddo
di Robert Bryndza

Sulle rive del Tamigi viene ritrovato il corpo martoriato di un ragazzo. La
detective Erika Foster è scioccata dalla macabra scoperta, tanto più che
c'è un precedente, un omicidio altrettanto brutale... Due settimane prima,
infatti, in una valigia identica era stato rinvenuto il corpo di una ragazza.
Che cosa collega le due vittime? Erika e la sua squadra si mettono al
lavoro e i loro peggiori timori trovano presto conferma: c'è uno spietato
serial killer in circolazione. E va fermato al più presto. 
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